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Mobilità elettrica in crescita 
 

Ma quanto sarà rapida? 



La corsa della Cina 



Pechino accelera: 0,7 milioni auto elettriche nel 2017 



Obiettivo UE 2030 autoveicoli 

Emissioni CO2 -30% rispetto ai 95 g CO2/km del 2021 
Un’indicazione che favorirà l’elettrico, ma… 
 
L’obiettivo dovrebbe essere più ambizioso -35/45% 
 
Manca la definizione di quote obbligatorie di veicoli elettrici 
come in Cina e in California 
 
Manca una data per la proibizione della vendita di auto 
benzina/diesel, come UK, Fr, Nl, N, I…. 



Decisivo il ruolo delle città 
Parigi anticipa al 2030 la proibizione di auto a combustione 
interna 
 
Oxford bandisce dal centro tutte le auto a benzina/diesel dal 
2020 
 
Copenhagen vuol proibire i diesel dal 2019, altre città tedesche 
intendono seguirne l’esempio e Londra introdurrà aree “Ultra 
Low Emission” dal 2019 
 
Londra, Parigi, Los Angeles, Copenhagen, Barcelona, Quito, 
Vancouver, Mexico City, Milano, Seattle, Auckland e Città del 
Capo dal 2025 acquisteranno solo bus elettrici 
 
 



Aziende impegnate in un percorso per 
avere dal 2030 solo veicoli elettrici 

Deutsche Post, Ikea, Pacific Gas And Electric 
Company, HP, Unilever, Vattenfall… 



Scenari internazionali futuri sulla 
diffusione dell’elettrico 

 
Da qualche punto percentuale  
al 100% delle vendite nel 2030 

 
(ma tutte le stime vengono costantemente 

rialzate)  



Anche gli scettici al rialzo 
Le previsioni dell’Opec del 2015 e del 2016 



Scenario IEA 
280 milioni veicoli elettrici nel 2040 

Una sottostima, come già successo per il 
fotovoltaico? 



Cresce il numero di modelli sul mercato 
con autonomia sempre maggiore 
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E poi verrà coinvolto il trasporto merci… 

Tesla, Mercedes, e altri..  
verso la produzione di TIR elettrici e autonomi; 

elettrico competerà con gas 



La chiave del successo? 
 

Il calo del prezzo delle batterie che segue 
l’andamento già registrato nel fotovoltaico 





La Cina si candida come centro della 
produzione mondiale delle batterie 



Nuovi progetti fioriscono in Europa 

Daimler, Bosch, 3M, Wacker, Varta e altri creano 
nel 2016 consorzio TerraE e programmano una 

Gigafactory in Germania;  
 

Northvolt e Abb puntano a 32 GWh nel 2023 
da costruire in Svezia 



Una Gigafactory UE per l’accumulo  
sul modello Airbus?  

Un piano a febbraio 2018 

BASF, Renault, Daimler, Siemens e altre aziende d’accordo con il 
Vicepresidente della Commissione UE, Maroš Šefčovic, sulla 

necessità di unire le forze europee 
  
 



Considerato l’attuale trend internazionale,   
è ragionevole sposare la neutralità 

tecnologica per le auto? 
 

Non si possono supportare tutte le soluzioni alternative 
(elettrico, metano, idrogeno…) 

 
Puntiamo su quelle vincenti per non trovarci 

rapidamente spiazzati 
 

auto elettrica oggi 
auto elettrica a guida autonoma, domani 



In uno scenario spinto di diffusione di 
veicoli senza guidatore, opportunità 

interessanti ma diversi settori verranno 
ridimensionati (auto, petrolio, 

assicurazioni..) 

Figure 7. Revenue distribution along the car value chain

Sources: Authors’ calculations based on data from Auto Rental, Edmunds, Kelley Blue Book, Ibis World, Statista, U.S. Bureau of Labor Statistics, U.S. Department of Energy, U.S. Energy Information 
Administration and the Wall Street Journal

Vehicle fleet size will drop by over 80%, from 247 million vehicles in 2020 
to 44 million in 2030. The major driver of a smaller total vehicle stock is 
increased vehicle asset utilization (see Part I). Just 26 million vehicles will 
deliver the 5.7 trillion passenger miles traveled via TaaS in the U.S. in 2030, 
with the remaining 5% of miles attributed to 18 million legacy IO vehicles 
(see Figure 8). 

97 million ICE vehicles43 will be left stranded in 2030, representing the 
surplus that will be in the vehicle stock as consumers move to TaaS. These 
vehicles may eventually become entirely unsellable as used IO vehicle supply 
soars and demand disappears (see Figure 8).

 ê New vehicle annual unit sales drop 70% by 2030, from 18 million in 
2020 to 5.6 million in 2030 (see Figure 9). While the number of vehicles 
in the overall stock drops by 80% over our timeframe, new vehicle sales 
suffer a slightly lower decline. This is because each vehicle under TaaS is 
travelling 10 times farther, and hence reaches its end of life more quickly. 
Vehicles in the TaaS fleet are therefore on a faster replacement cycle (in 
years) even though they have longer lifetimes (in miles). 

 ê New ICE vehicle sales44 are finished by 2024, just three years after the 
regulatory approval and commercial availability of A-EV technology. In 
2024, the pre-existing vehicle stock can more than meet the passenger-
mile requirement for transport under individual ownership.
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Scenari di diffusione autoveicoli elettrici al 
2025 e al 2030 in Italia Fonte: Enel Ambrosetti, 2017 

     
 Fonte:  Enel Ambrosetti, 2017  

     



Stima del fatturato attivabile in Italia lungo 
la filiera dell’auto elettrica (mld €)  

- 
Fonte: Enel Ambrosetti, 2017  

 

25

della maggiore penetrazione delle auto elettriche nel parco 
auto circolante nazionale. Questo vale, in particolare, per 
le sotto-filiere dei servizi ICT e del riciclo degli autoveicoli 
elettrici e seconda vita delle batterie.
14.  Su tali valori, è inoltre stata stimata – attraverso un con-
fronto con gli operatori del settore ed esperti tecnologi – la 

quota di “italianità”, cioè il fatturato che l’industria italia-
na può verosimilmente catturare sulla base delle proprie 
competenze e produzioni attuali, che si attesta:
• tra 14 e 59 miliardi di Euro al 2025;
• tra 41 e 180 miliardi di Euro al 2030.

2005-2016 in Italia). Gli scenari sono stati sviluppati a par-
tire dalle stime di alcuni enti di riferimento sul tema della 
e-Mobility (tra cui ANFIA e la bozza della “Strategia Ener-
getica Nazionale – SEN 2017” attualmente in consultazio-
ne) e dalle aspettative e dichiarazioni dei principali operatori 
di mercato2. Sulla base di tali assunti è ipotizzabile per il 
nostro Paese:
• Una incidenza degli autoveicoli elettrici sul parco auto cir-
colante compresa tra il 2% e l’8% al 2025 e tra il 5% e il 
24% al 2030.
• Una capacità di copertura della rete infrastrutturale pari 
a 30-100 autoveicoli elettrici per singolo punto di ricarica al 
2025 e 70-200 autoveicoli elettrici al 2030.
12.  Per quantificare il fatturato generabile al 2025 e al 
2030, la metodologia di calcolo ha previsto:
• La stima dei fatturati unitari di autoveicoli elettrici (con-
siderando un valore medio tra il costo di un “small BEV” e 
di un “medium-large BEV”) e delle apparecchiature di rica-
rica (colonnine ad uso pubblico e wall-box ad uso privato), 
mettendo in relazione i costi unitari con gli scenari di studio 
sulla loro penetrazione in Italia al 2025 e al 2030.
• La stima dell’impatto potenziale del mercato dei servizi 
ICT secondo fattori parametrici derivanti dalle esperien-
ze internazionali avanzate e dalla letteratura in materia, ap-
plicandoli all’Italia. Il fatturato atteso di questo mercato è 

stato riparametrato in base alla quota attuale del parco auto 
circolante italiano sul totale mondiale (pari a 3,9%) e dimen-
sionato sulla quota parte di competenza delle auto elettri-
che circolanti in Italia al 2025 e al 2030 su base unitaria 
secondo gli scenari ipotizzati (si assume infatti che questi 
servizi si svilupperanno indipendentemente dalla diffusione 
degli autoveicoli elettrici).
• La stima del valore unitario del fatturato legato al riciclo 
dei materiali per singola auto e dei costi di rigenerazione e 
reimpiego delle batterie usate dei veicoli elettrici, applicato 
al numero di auto elettriche da rottamare al 2025 e al 2030 
in Italia e di batterie elettriche esauste da rigenerare per 
soluzioni di energy storage per uso stazionario o da rein-
stallare in nuovi autoveicoli (nell’assunto di una vita utile di 
8 anni).
13.  Nel complesso – e sulla base delle ipotesi sopra de-
scritte – il fatturato attivabile in Italia lungo la filiera degli 
autoveicoli elettrici (con valori ad oggi) è compreso:
• tra 24 e 100 miliardi di Euro al 2025;
• tra 68 e 303 miliardi di Euro al 2030.
In considerazione del limitato sviluppo attuale della e-Mo-
bility in Italia, le ricadute attivabili lungo la filiera riferite 
all’anno 2025 risultano relativamente contenute. Tuttavia, 
si osserva già sull’orizzonte 2025-2030 un trend con effetto 
moltiplicativo di crescita del fatturato attivabile per effetto 

2 A livello metodologico, per stimare il tasso di penetrazione nei periodi intermedi (2016-2025 e 2025-2030),  è stata applicata una curva di evoluzione 
tecnologica basata sulle indicazioni degli operatori di mercato intervistati e calcolata sulla percentuale di autoveicoli elettrici sul totale delle nuove imma-
tricolazioni in ciascun anno, per risalire all’ammontare dello stock nei due anni in esame. In merito ai volumi complessivi, si è fatto riferimento all’attuale 
parco auto italiano (37 milioni di autoveicoli al 2016).
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Figura 7
Stima del fatturato attivabile in Italia lungo la filiera dell’auto elettrica al 2025 e al 2030 (valori assoluti in miliardi di Euro). Fonte: elaborazi-
one The European House – Ambrosetti, 2017

Figura 8
La quota di “italianità” lungo la filiera dell’auto elettrica (valori percentuali e range massimo, minimo e medio), 2017. Fonte: elaborazione 
The European House – Ambrosetti, 2017
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La quota di “italianità” lungo la filiera 
dell’auto elettrica  

Fonte:  Enel Ambrosetti, 2017  
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L’Italia ferma perché FCA non ci crede e 
governo sta a guardare 

Partire con produzioni italiane, 
valorizzando la ricca rete della nostra componentistica, 

con stimolo dello Stato (Industria 2025?) 
anche con capitali stranieri (cinesi?)  
e creando alleanze internazionali. 

 
Accumulo da Gigafactory europea,  

gli italiani puntano alla realizzazione di auto belle e 
compatte 



La città del futuro  
(non troppo lontano) 

§  Servizi in sharing con veicoli senza 
guidatore e drastico calo delle auto  

§  Trasporto pubblico che evolve e 
interagisce con i nuovi modelli 

§  Bicicletta (30-50% degli spostamenti) 

Integrazione 


